
Soluzione intermedio/superiore es.3: 

Un giorno Davide andò nel bosco a cercare funghi con il 
suo cane, Fido. Ci era andato già qualche giorno prima e ne 
aveva  trovati  alcuni  veramente  buoni  che sua  madre  gli 
aveva cucinato per cena. I suoi genitori gli avevano fatto i 
complimenti  e  così aveva  deciso  di  raccoglierne  altri.  
Dopo aver camminato qua e là per una mezz’oretta senza 
trovare nulla,  Davide ne vide alcuni proprio sotto a una 
quercia e si avvicinò per raccoglierli. 
Mentre lui metteva i funghi nella sua cesta, Fido correva 
avanti e indietro, abbaiando allegramente. 
A un tratto Davide sentì un rumore di passi leggeri sulle 
foglie e, subito dopo, vide, a una decina di metri da lui, tre 
cinghialetti  dal  pelo  bruno.  Fece un passo in  avanti  per 
osservarli meglio, ma, proprio in quel momento, sentì un 
grande fruscio e,  dal  folto dei  cespugli,  uscì una grossa 
femmina di  cinghiale.  Davide si  fermò spaventato.  Sapeva 
bene che una madre con dei piccoli poteva essere molto 
pericolosa. L’animale alzò il muso verso di lui e cominciò a 
soffiare rumorosamente. Lui era completamente paralizzato 
e non sapeva cosa fare. In quel momento avvertì qualcosa 
passargli fra le gambe. Era Fido che gli passò davanti e si 
bloccò, con il corpo teso, fra lui e il cinghiale. Il suo pelo 
era sollevato e dalla sua bocca usciva un ringhio basso e 
continuo. Il cinghiale, a testa bassa, fece un passo indietro, 
poi sparì nel bosco con i tre cinghialetti che lo seguivano. 
Davide  tirò un  sospiro  di  sollievo  e  ringraziò il  cielo  di 
avere  un  così buon  amico.  Decise  che  quel  giorno  era 
meglio lasciar perdere i funghi. Quindi si incamminò verso 
casa con Fido che gli trotterellava accanto.  


